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ENDOSI^: 


rtiók^lcf’A^ior 
perthonsfle fiere* 
tiojie (jn qufìfei jCprwuè 
ciafcuna Camerata diflinta- 
mente fa ) rappfcficntìtfp 
da due infleme con vn 
poco più d’apparecchio , per diflribuirfi in 
elTa i Premij , il Sacrificio di Abrahamo : St 
efTendo toccato à me il darne qualche raggua- 
glio , godo vedendomi. perciò .in wrcafione , & 
in obligo di rhiérir'p'Hi (fappreìfo con profi. n- 
difisimo inchino > come faccio , l’Emin. V. offe- 
rendole quello breue Argomento dell’Attione . 
Imperocne veneridò'éffa eia vn luogo protetto 
con tanta benignità da V. Eminenza , non do- 
. A z ueua 




fi 



ueua comparire (è non con la diuiia del (uo 
gloriofo Nome , come parto nato Tutto la Tua 
Padronanza . Nè pare , che lìfacco rapprefcn- 
tato doueffe efTer offerto ad altri, che à chi rap- 
prefèrita in virtù , e merito l'ifteffo Abrahamo, 
Tuo Padre Onde V. Eminenza per fùa nuoua 
grafia fcufèrà l’ardir mio , col quale fènz’alcun 
merito,ò altra attinenza > che di benefici j rice- 
uuti nella fua benignissima Pro rettione , le fac- 
cio quefta picciola offerta m Tegno del gran- 
dissimo desiderio di fèruitù , e diuotione , che 
tengo verfo TE. V. alla quale facendo humiliA 
(ima riuerenza Tupplicodal Cielo altissima fe- 
liciti . Di Seminario i $.Febraro 1 6 j7. 
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BRAHAM 0, *ntko riempio della vita perfetta 
dqppOVVA perigei natione 4ì cinquant' anm,tr.ifcorfaf 

per incommodi, e trattagli p affati con fomma coliate 
■ • tune valori per uenne al mento deffer vniutrfal Po- * 
drt de i credenti per l incomparabtl fede ,& vbtdien- 
zoj mofìra ta verfò Dio, fin i voler di propria man» 
facr [/teorie ilfuofighnolo più diletta J ' fiacco -, fatta 
perciò non (blamente figura del P adre de tfecoli « ebe diede ilfuo figliuo- 
lo à faerifiearfi per P human genere, ma refi d*gno anchora di hauere per 
fig ìto nella fin Reai dipendenza l ijleffi Unigenito deigrand I delio . 

Quello fatto per il compaffìoneuo/e auiunimento , e per la nobiltà de i 
perfohaggi , fi ì prefo per /oggetto , come grato per l affettuosi-, 
notitia , che tutti ne hanno, e come vtiliffìmo per l antmiraoilffempw 
di V irtù . Onde acciocbefujfe anche dilettatole, fi è pi'efo dal Poeta oc- 
cafone dalle circonfanze , che all bora corri nano, d intrecciarlo ,<*? or- 
narlo di poetiche muentiorù. v . ^ 

Jmpcroebe tenendo lo Scettro principale nella P Molina il Rè Abi- 
melico , l'tntroduce quefo infojpettito dell' ingrandimento di Ahrabamo, 
particolarmente per mi ’Ugationt del Demonio , intento alla ruma dell* 
defeendenza del figlio 1 fiacco ; aggiungendo 'fi ama riffa trà i P afiori Re » 
gii , e quelli di Abrabamo,per il rapimento di vn fonte f he come rariffì- 
tno in quetpaefì, rende ua difommo pregiuditio la Jua perdita . Quindi 
per la benignità di Ahrabamo % e maniere ottime d 1 fiacco , fatto aniabt- 
liffimo à i figli d’ Abimtlecb , fi fi ab il f ce la pace , ridondando il tutto in 
àugamento dell Ultima lentia perla liberatione d'1 fiacco dalla mone ' 

. 'Pignatta anche in q uè: giorni nel T antica Città di Salem, .che fu poi 
chiamata GierufaUm,il famofo gran Sacerdote dell Altiffìm « M Ac bi- 
fide eh . Qiiejh venuto ad Abrahatnoperrinouar l annitlerfarió fitto Sa~ 
enfia o di pane » e vino ,à memoria della vittoria celebre ottenuta già 
contro i quattro Rè, che concerne ilfacrifiù o d Abrabqtno , predice fu- 
turi auuenirnenti ,fcuopre alcun prodigio prifintf, conferifci alla pace 
irà Ahimè lech , fr Abraham , & il tutto concorre all vltima le riti ai-, 
nel fine. 

Ma Lucifero, capitai nemico della fiirpe di Ahrabamo non potendo 
fofferire in effo vna con heroica fede, & obedienza, più à dentro i ’auan- 
za nelnegotio , mentre facendo à i fiioi fraudolenti minifìri prender va- 
rie forme, come dell'Ombra del Padre d Ahimè le cb , che dormendo lo 
J, limola condro di Abrahamo . e lefcmbianze di Lotb , nepote d'Abraba- 
»,*}»• A ì mo, 




rio f eÉuèJSefifFihtììtjth eorfipabtndò afAlPafanMo Stfìolghino da 
così arduo/Àcrfitio ; tgligerfine trasfigurato stilla fiobnj,* & apparen- 
za del vero Angela , che portò l'ordine del /acrificio, cerca indarno con 
varie interpretationi ,dr argomenti difìorre il Padre dalla lagrime uol 
fìntìiM eòntroìtfhó /àngui’; pàcbk tenendo Abroh.imtfermq la fd 
de * i fptrarfzà /» Dio y tade Ime infernali angli artefici àel prd 
fi» do. ) 

' Mà per Maggior artfitio di render pih tompa fftoneuble la pMbnzì 
£ Abrab amo , fi rapprefenta la cacciata di Agir , e d'ifmxtlc , l'al~ 
th> ìghttolo i’ Abraham* « quali fono con iotorofoeònfenJbpU tjjo 
riandati in lontano pxtfe dalla conforte Sara , parte per l arro- 
ganza della ferua Agar , parte peri' inchinano!# del fitto figlio all Ido- 
litm iL* 

Abraham-) dunque battendo mandato ì diporto I fhtael tri i Pa fiori; 
riunire determina di fxcrtficxr cento vittime, per tjfer la contefa de' puoi 
tot quellii Abtmelecb féguita fenza (angue , intende dall' Angelo, thè 
Iddio non volettaper all bora alerò /angue tn fiacrtjìlio , che quello del 
fuo proprio figlio I fiacco, -unica fpeme , e certezza della promejfagh no- 
bil-Jj f ».i fucccjfione . Abrahamo fienzaperder la fede , e (paranza in^j- 
D.ofi rifolue d obbedire x s' accinge con legna, e fuoco all opera luteuofa . 
Quindi chiamato I fiacco, d cui era fiato poco dianzi donato un candido 
Agnellino , quale propóne al Padre per vittima del prepara tofacrfitio, 

i attuta con effio inuerjò il Monte, appunto quando per attuiCo di -un » 

N uscio venne à credere, che l altro fuo figlinolo fintele fttjje all hor j^+ 
mirto di fieteneldefi reo. Ma rincorato pure da vigor ceìejle conduce^» 
il figho piu caro alla morie , hauendone fatto confiapeuolt Sara. Quei} a 
d ■tnqìtc dSa falda del monte > tenendo pcrtfìmto in holocaufio il fio fi- 
glt nolo, gli fit coni puoi Uro np.into . MaìibeMte fiacco dal colpo mor- 
tale , ritenuto per Angelica voice ,fie nefeende fijiojb alla M adre, <*yèi 
Co/lrpjgni , ricenutn con allegrezze, e ptaufi, non Jò/o defuoi,ma delle. 
Corte a J olila cefi a del Rè Abimekch , e dal Ri Melcbifedccb , venirti il 
prónto àf. mar in perpetuo la pace, & amili à,l altro per offerire nell ad- 
ditato Colle il fieri fìtto propojlo-. alla quale {etiti a concorre vna gloria 
di Angwfìgiubilantt per ilgìorio/ò merito della gran fede 4* Abraham# 
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I 1 fiipR'pio con la diflributione 
oraci.to] 


OVEN' 

di feflanca Libri doraci, Obliti darfi dal Seminario i 
i : ìhiTOte^ioiik^oibp«flìO>i»!Ì*rQ£3,T<rÈr. diGlCttf; 
cfijelaFcrtiinacon dwfiJPe«miii4BgDÌjSltid^ vafij 
Giou*nt,ific b pretendi**» , chi per haucr.impa el- 
eo i fonate, chi icaotarc.tfii i ballare, .e ehi a ben 
comporre: i quali mentre «Tonfar ciakànomofira 
della lor propria eminenza contendono, aoparifccm fioro reale Tai^ 
lade, e colta la cauta di mano all 1 fotoua.r,d»c)de iadite al^jiuordfilld 
leccere ; anzi fcruendofi per poWicar takadi de Lecceraci dcll’ifttflk 
Fortuna , pia chfiFato Sjptntùs tastar ■■ $1 1 » bt >»d ag lo cebi* ^ d ài 
leggere (t togiK^cbeconcicaeiooiiii de Viocnofù. iUooo ìi 

# ,o j i-u-ioAb kuV nut ethbaa 

PROLOGO IN MVSICA. 
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OMP A RISC E l'Idolatria trd varii/plendori , aurne» 
à Cimi Pianerei , l'Honore , e le Ricchezze con iloro Pag* 
gi , e contrafigni , fanno ruoftra deilc fbei grandezze^ 
e ce fori . Adorala ella vien fuoriìy.e peritando, che ilftip 
tempo il Meflia « capi «attuo nemico, defeendente d Abrahamo fui* 
ftpcrhabitareU terra di' Paleftina.doue all hora Abrahamo dimo» 
raua.fi rifolue di preuenue, occupando quel luogo. Pertanto inni-, 
tai tuoi adcregger Moli per fua habitauone , exulto, cominciando 
dall’ercttione della fua Statua; li) quefto fi apre il Cieio.fcende It-, 
Diurna Sapienti» accompagnata dalia Rcligéoac, fidde.Spèrioz* 
c Diuino Amore, è polla io biga l'idolatria con fulminarla Siatua in. 
cominciata; fi rallegra vedendo queipacfe.dou’era per prender car* 
ne, Bc offerirla per volontà del Padre in facrificio per ITiuoibo, Anzi 
per difporre da lontano il Mondo ad’incendcr vna.’tanropcra, vuole, 
che in quel giorno Abrahamo ne dia fembianza»e figura col Sacrifi- 
cio del tuo figliuolo lfacco, onde efiorta le compagne, clic ciatcuna« 
conforme alfuo talento vogli animare Abrahamo alla difficile itn^ 
prefa, concludendoti, che il prcggio più nobil di fuetto fatto fi fa- 
rebbe dato alla fede. 

l ’ * ' ' • fcq’Oi.' m i uj $1? , 'ntriisni ob' -i 
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ATTO PRIMO V. 

: .".nii'Y.t !.. Scena Prima-*. • 

{ nunaà <i :Jj su!. . >viop ir» p* ' 7 

I S M AELE in procinto di caccia con vn Choro di Caccia» 
tori Egittiani vuole prima riuerirei fuoi Dei. Sopragiunga* 
Ifacco, quale ottenuta licenza d'andare quel giorno à diporto 
i • con alcuoi Partorì, porca (eco vari; doni da diftribuire , tri 
quefti vi i la Coppa d'oro, in cui fu porto il pnmb vino da! fuo 
grand’ Auo Noi. Si fanno vari; balli , e canti; non acconfeoteodo 
al fine Kacco di fare alcuno inchino igl'ldolettid'irtnaclc. 

Scena Seconda, 

A Smndeo Demonio fi lamenta di non hauer mai potuto indurre*; 

Ifacco all’l dolatria;e diuifa tri Te vari; mezi da prenderai rui- 
oa della famiglia d'Abrahamo . 

Scena Terza . 

I L Ri Abimelech con Orebbo,i Hebero Tuoi figli, & Osbejo Ge- 
nerale dell Arme, & vn Configliero,fi moftra pieno di Corpetto, 
r ge lofìa per l'ingrandimento di Abrahamo ; habitatordel luo Re- 
gno: qual fofperto gli vien tolto da i (uoi figlioli , amici dlfaccdb 
quando vn meflo della greggia Reale di riuoua, che; fattori Rea- 
gii haueuano leuara vnafontc i quelli d’Abrahamo . S’attrilfa il Ré, 
«per configlio de’fuoi manda il Tuo Generale à quella volta, con or-, 
dine, che Colo fi ponelfe quiui alla difefa , e mandainfietne Orebbo 
fuo primogenito à fodisfare Abralumo con vari; prefcnci>condu- 
ceado fé co legati i Partorì colpeuoli. 
vjs: *b<r„o) «o! »• ii ytq; l 'Scena Qaarta • i.y Ji. 

& jt Entro Abrabamo racconta i trauagli della Tua lunga peregri-, 

natione»rtopfagiange Melchifedech Sacerdote dell A|tiflimo x 
è Rè diSalem, venato i rinouare il Sacrifitio per la famofa Victoria, 
ottenuta gii contro i quattro Rè. R iuela profetando gl’auueni- 
menti della profapia d’Abrahamo , racconta vn prodigio occorfo 
cioè • che mentre vn fuo bifolco in quella parte del Monte Moria * 
che fù detta il Caluario , fuelleua vn’albero, ricrouò inditi; della (c n 
coltura di Adamo ed ’Eua, con vna pietra, in cui fi leggìuaJcqlpito» 
che iqoand'effa fi forte fcoperta.farebbe venuto ad'habiraje cwclla_» 
Terra vn fangue rtramero, dal quale doueua de.riuar cqlui, , che mo» 
rendo in vn'albero , era per rimediare alla colpa de’ primi genitori 
quiui fepolti. Poi compito il Sacrifico fuo proprio di pane , e di vi- 
po fi parte. Viene auifrto Abrahamo del Fonte leuaco à fuoi Parto- 
rì , onde vi manda Lamech fuo General,® ^ricuperarlo, bisognando 
«os l'Arme. 

ÓTl A 
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Scena 


Scena Ritinta . 

P Er ordine di Osbelo Capitano d' Abimelech, due Maeftridi 
Campo fanno la moftra d,e’soldaci con vai i; giochi militari . 1 
j,- i lì , Scena Stila. 

A Brabamo anuifato da Arface Gentiluomo di Sara , com’ella 
i\ haucua cacciato di cafa Agar, & lfmacle, li ricorda di quel* 
lo» che Dio gli h~ueua di ciò (ignific ato,e con Tuo gran dolore mas. 
da N-ibalc ad accompagnarli lino al corrente Gerar. 

Scena Settima . 

L Amech Generale di. Abrahamo arrioato con i Tuoi élla Fonte* 
s’incontra con Osbelo Capitano delizierò elTercito. Venuti i 
parole» danno all'Arme . Se ne manda auutfo ad Abimelech , men- 
tre fopragiungc Orcbbo primogenito di Abimelech » che gli ferma» 
C compone. 

Scena Ottau a . 

“A Gar douendo partire, fe ne viene con Ifmaelad’Abrahamo.qua- 
il le coliate alle preghiere, e vitcoriofo de’ Tuoi proprij affetti gli 
liccntia , dandoli vna catena d’oro con proni fionc di acquaie pane. 
Seguita il primo Choro . 


ATTO SECONDO 

Scena Prima.. 


1 


D INO emulo d limaci, e di Agar immaginandoli, che* 
quelli, ancorché licentiati , haucrebbono tenuto ogni via 
per rimanere in cafa , propone di voler inoltrare i Sara 
gl'Idolecci » che foleua adorare lfmacle , rapiti da fe , ac- 
fiòche Sara fulfe canto più collante nella refolucionc di tener gl’ 
Idolatri lontani di cafa . 

Scena Seconda. yr 

O Rebbo offerilce i fuoiprelenci, e prigioni incatenati ad’ Abra- 
hamo, il quale con lomma benignici rimette le Tue ragioni 
nelle mani di Orebbo , honorato anche di piò con vicendeuoli do- 
ni da Abrahamo , il quale vedendo vna tonrefacosì pericolofa effer 
feguita fenza lingue , per ringratiarne Iddio, ordina vn Sacrifìcio di 
cento Vittime.! ' M ili i v J » A 

Scena Terza. 

V N’Angclo dal Cielo hi noto ad'Abrahamo , che Dio non cu- 
randoli di quel Sacrificio di cento Vittime » ne volena vna_. 
{ola, che era il fuo figliolo lfacco : Abrahamo ancorché pieno di 
dolore rjQcue.iJ comandamento, con pronta volontà d’vbbedirc .** 

Scena 


Scena Quarta' 

Amentandofì Sara d’ Agar , Anace Prencipe Caldea Ta pregiò 
j à perdonarle, e fopragiuogendo Ag3r fupplicheuoJe, era pet* 
impetrar perdono da Sara , fé non che moilrao^o Dino gl’Idolctti, 
aU adoranone de quali folcua ifacco eiTer inffigatò da IfffidtV \ T j e . 
nerekjlucaraence cacciata; quindi vn Nunzio raccontai Sara, co* 
me Àbramo parcito per racnficarel'afpcttaaa alla Valle di Mane 
brcperfarquindipaflàggiopnl oltre . ■ ' .rriroj*. i; . 

S cena Quinta .■ 

T Affi fidato d’Osbelo fi lamenta di non ritmare «Palazzo t 
Re , e yà -per trottarlo - ■ •..•Ouoaf X 

V “ . Scena Se fi a , i. V :j 

l'Saecogmnto alla-Seluadou era reftato in accodo cón Ifmaeledl 
± ritrouarh.non lo vedendo s'attrifta , e fi dar le mode alla Ca’c-' 

rolta° COrDO, ‘ accl ° chc lfDftaeIe il luouo , vcnilfc i quella 

Scena Settima . ' 

I Sri) a eie dentrola Scena fi lamenta , & vfeendo fuori con Nabale, 
ntrouato Ifacco doppi) varie vicende d'afferti, fi dipartenza. 
Siena Ottaua . 

D Agone Demonio coridupcndo moire gnimb*h«ma Caronte , 

che viene d tragittarle all’jnferno.. ' 

Scena Nona . 

C JI Omparifce Lucifero neirinferno , al quale Pagane preferi r^ t 
j qseh anime s ma difpreggiando egli preda si vile, vuol tcnrare 
lacquidod Abraham «con ritrarlo dal facrificio, ordinatogli Pio, 
Rifolucdi mandar pii! Demoni) alla fortjt*, vnode quali modi Jkr 
do d’elTer 1 ombra del Padre d’Abimelech, riempia l'animo d'Abi» 
mclrch di lofpetti > e gelo fi e dei Regno contro Àbr3hamo,tre altri 
comparirono in fcmbianza di Loth Nepoce d*Abrahamo,c di duej 
fue figliole per difluadcrli vnraf Sacrificio . E l uci/cro finalmente, 
prende la forma; di qijeir Angelo, che porrò l’ordine del Sacrificio 
ad Abrahamo , e cosi prefa ciafcuno )a forma i tal’opcra connt- 
rriente, fenefcanoaireflecutione.' r . 

Seguirà il fecondo Choro, ■ M 

ATTO TERZO 

SeeHa Prima . 

M E V-TR R Orberò , figlio minore d'A6tmelcc|ivj fpa- 
tiando per il fuo giardino, arriusmo qu ini quatrro fidi 
del Re di lencho difperfi nel feguir la traccia delle fie- 
re. Con queft’occalionc Hetxro fi diffonde belle lodi 

della 


I fSf 

della vie» di Vili» #’• Cvnpaga» ia comparinone del vioerifli 
Corte. 

Scelia Seconda. 

M EntxeAbimclcchnpofa.vcde infogno l’ombndi Tuo Padr^» 
che gli propone i pericoli del fao degno, meotre Abraham? 
tanto quiui crefcc in potenza, ricchezza , & ogni fauote del Cielo* 
Suegliaco vi feco medelìmoaccrefccndoi fofpetti .quando per tÙ 
lima aggiunta ode raccontarli lì gran tirchio del fuo efferato perii 
rapimento della Fontana. n*. 

' Scena Terza * 

P Affando quindi Melchifcdeeh, Rè di Salem, Abime[echJo ri. 

muooe da Ogni timóre, efórpccto, che hàoena conc^piiro 
contro d’Abrahamo, con predirti in fede di ciò , che all’hora farei*, 
bc arriuato il fuo figlio maggiore. 

Scena Quarta. 

A Rriua Orcbbo, che portando .mona al Rè della piena fod 'sfar- 
rione data ad’Abrahamo, nr.oftra infieme i doni da lui rictiuia- . 
Scena Quinta . 

G iunge I Tacco alla Fonte, doue nonritrouandoi defìderati Pa- 
rtorì , li richiamare col Tuono vfatode i Cacciatori * 

Scena Sejla . 

S Opragiungooo quiui Osbelo, e Lameclr, vno per rertituirt, , 
l’altro per riceu re il poflèflb della Fonte ;doue fiacco vien’ in- 
formato delia conte fa'frgima* 

Scena Settima * 

A Gar con lfmade in mezo d’vn de ferravedendòfì abbandonato 
daNaba'e, lo fcgujrano ritornando, c per la fretta lafciano 
il vaio dell'acqua , & altre rebbe . 

Scena Ottani. 

V N Cacciatore perdut' i compagni , & afferato, vedendo quh» 
commodiri dibere , fi feruedell’òccafìone , prendendo an- 
che la eolFana d'oro lafciataurd’Agarr quindi vdito rumore fi par- 
te in fu ira lafciando il vaio dell'aecpa in modo , che tutta fi verfa_, 
T orna Agar, e ririouando perduta l'acqua, fe ne vi con lfmaelc tor- 
mentato gii amh'cifo dalla fece à procacciarne per qucllccorv- 
trade . 

Scena Non arv 1 

I Sacco ritrou a i Partorì addormentati ia vn praror. Snegliati fata- 
no le debite accoglienze adìfacco, quale propone la Tazza 
d’oro'in premiodichi inucerri il più bel gioco tri i Pallori :di que- 
lli- vno fi da vn Giardino vfar fuori quattroFaunià riuerir ballando* 
JJàcco , vn'alcro ricomparire alcune Sirene cantanti, e per ordini* 

di 


M 


di vno fi firna caccia di notte intorno ad vn Bo/chetfo d temoo di 
fuono, quale fioifee con reflarc ad’vno, ad>no chiufo nel Bofeheteo 

Scena Decima . * 

I Sacco, efl'codoliprefencaroda vn Paftorellovn’ Agnellino 
da Madre fierile, fen’inuaghifce. Lo vuole facrificar i Dio di 
tendo, che ad’cflb ogoi primo parrò ancorché vnieo fi deue offerirei 
ma chiamato per vn Nunzio da Abraham© , che lafrendeua inulr 
(o il Mote Mona, lafcia di fare quel Sacrificio per vbbedire al PaArS 
Seguita il terzo Choro. **ore ? 


ATTO QVARTO 

Scena Prima . 


cr 

i 


S ARA giunta al deftinaro luogo, non ritrouandoui Abraha- 
mo , doppo drhaucr raccontati alcuni fogni, che hauti» 
hauuti fopra il Conforte, ri figliuolo, fi parte i cercarli . 

. Scena Seconda . 

A Brahamo merauigliato della dimora drlFigl.uolo Ifacco é coni- 
battuto da vari; affetti. Lofentc di nafeofto Nabalc, ilLJ? c 
|atcofipalcfc,domandado ad Abraham© qualfiaper effer la viSa 
del fuo (acri fino, non pud trarne altro.che prudenti cquiuocatìoni 

Scena Terza . * 

I T. r ^ P* mo ” l ^’ c * lc haoeuano prefo la fembianza di Loth , e delle 
fue figliuole, fanno allontanare Nabale, e compagni, d culli 
Abrahamo porge voa lettera da portarf, i Sara , con che la raggia! 
giu del Sacrifitio,che deut fare d'Ifacco. 

Scena Quarta. 

P A / t t Ì t ° N 1 ab » ,e ’ , ' ombr * ^ Loth con ragioni, r a | rrc due ombre 
delle figlie di quello, con lamentcuoli canri cercano di rimnn 
aere Abrahamo della rifofozionc di facrificare il Figliuolo n,H ° r 

Scena Quinta . 

S Opragiunge Luciferorransfiguraconella forma del vero Ant>ei« 
chchaueua portato il diurno comandamento del Sacrificio a ir 
curando per vane vie Abrahamo , che non era tenuto ad vn tal’n ‘ 
«eco . Egli turbato vmee glonofamente la temanone con d P «L 

che il capo de i Demoni), cafco dai Cielo per voler cimentare i 

1:inftrn0 ’ " ***“• ; , Demolii; et 
Scena Sedia . 

T An ft c!or , in ‘ :uora Abraham© alla difficile imprefa, e e |i 

± U vedere u vna. Iontapan?a alcuoidifu<.i Poflcri piùnobili , o 

glorie fi. 


•torio fi* i quali pone'finevna Vergine , che tiene vn bambino iau 
Braccio con grandiffiaia confolationc di Abrahatno. 

Seguitati Choro quarto. 

ATTO QUINTO 

Scena Prima. 

M ENTRE Abrabamo fti afperrando Kacco > ricrue in- 
fot matione da vno de* fuoi , e da quel cacciatore , cho 
furò la catena d'oro» dello (laro in che era rimalia la_» 
milèra Agar, & i fmaele » onde viene in penfìcro » c dolo* 
re della morte dell'vna » e dell'altro . 

Scena Seconda. 

I N quelli lamenti per la credura perdita del Figlio Ifoael» Copra* 
giunge l'altro Figliuolo (lacco turco fettolo per la ricrearono 
hauuea quel giorno co' i Pallori , e per l’acquiflo dell’Agnellino de* 
Rinato già al Sacrificio , anzi vedendo quiui apparecchiate le legna » 
e’1 fuoco » Io propone al Padre per vittima. Ma lignificando Abra* 
hamo doutifi offerire vna vittima mcgliore , glitàlafciar le vedi» 
prender le legna , & etto con il fuoco ■ & il ferrod in mano prende ho 
via del Monte . Rcttanoi compagni, quali lafciando quiui larnett, 
fanno per la felua i diporto cantando . 

Scena Terza. 

N Abaie racconta il rencimento della Madre Sara nel riceuerla 
lettera annunziatrice del Sacrifìcio del Tuo figliuolo. Sopra» 
giunge ctta , e con vn Choro di Caldei compiange llacco tenuto per 
morto. Doue vno del Choro vedute quiui le vetti di I Tacco le mo. 
Ara alla Madre»quaie per il dolore vien mcoo,& è condotta dentro . 

Scena squarta . 

I Compagni d'Abrahamo tornati non rrouSdo i vefliméti di Ifàcco 
s'incontrano in Nabale con gl’altri Cortegiani di Sara . 

Scena Quinta . 

C Omparife e in va de ferro Agar, & Ittnaelc» che langue gii 
moribondo per la fece, ond’etta ripopolo i piid’vn albero 
delibera di lattarlo quiui . 

Scena Sedia. 

A Pparifce Y Angelo cnttode d'Abrahamo con quel d’Agar,c# 
quello d’ Ifamael » & riprendendo Agar di non efler in tal 
bi fogno ricorfa con le preghiere i Dio, fa fcatorire vn fonte, » 
quindi le predice la grandezza de' fuoi poftcìi » per i meriti dei 
graod'Abiahamo . 

Scena 


*4 


Scena Settima. 

A Brahamo haoendo legato , e bendato gl'occhi ad Ifaeeo, tnen- 
tre alza il brando per vcciderlo: vien fermato dairAngcTo: 
cjualedi poi gli augura fomme feliciti nella fuacopiofa, e glorio fa 

Svina Ottaua . 

A Vuifata Sara d'Arface, che Ifacco non era altrimenti raorto,oè 
per morire , s allegra, & incontrata con Abrahamo, tic I facco 
vedutolo coronato , e pieno di fiori i mo do di vittima, rammarica. 
&arricchifccd al tri doni, & ornamenti piti nobili. 

' c. Scena Vltima . 

S Opramene Mclch.fedcch , il quale incefb fi farro .Te he rallegri 
& cfpone ad Abrahamo H lignificato del prodigio di forra ac- 
cennato. Giunge Abimelech conciligli d ftabilir la pace; Tutti 
fcfteggiano, facendoli portar Ifacco conl'inftramentodcl Sacrificio 
fopra i feudi de i/oldati con acclamationi, e feftc: quindi fi apre il 
c ° n ^ lu S ,or > a di Angeli, che accompagnano rallegrerà, 
rifai tando fopra modo la gran fede di Abrahamo . 



Conumori delle Camere di S. Michele , e S. Paolo , 
che recitano l' ifacco . 

Dili ribui feooo i Premi;. 
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Abrahamo 
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Abrahamo . 
lfacco . 

Ifmaele. 

Agar» 

Sara» 

Abiraelech Rèdi Paleftina . 
Melchifedecfi, ouero Salem Sa' 
cerdote.c Rè di Gierufalem» 
Orebbo primo figlio di Abimc- 
lech» 

Hebbero fecódo figliò deH'ifldfo 
Osbelo Generale di Abimelech. 
lamecco Generale di Abrahamo» 
Nabale Prencipc Caldeo, c Con- 
figlierò d'Abraha mo» 

Arface Prencipe Caldeo , e Coa- 
figlierodi Sara. 

Dino Emolo d' limaci, e d’Agar. 
Tarfi Nunzio» 

Lot fìnto» 

Ombra del Padre d’Abùnclecli.. 
Dagone Demonio » 

Afmodeo Demonio » 

Lucifero » 

Abnero Gcntilhuorao- d’Abra - 
* turno» 

Hena! C ameriero d' Abrahamo » 
f rimo Maeftro di Campo . 
Secondo Maeftro di Campo» 
Nicànore 

Demetrio / Figli del Rè di 
Antioco Gierico. 
Eleazaro j 

Figelo Compagno dìfacco. 
Frccipedi Betfabea Cacciatore» 

Configlierod’Abimeleth. 

Cacciatore» 

Chorodi Sacerdoti E giti;. * 

^“;/ r ,od ;^'» or idAb.melech.. 
Nuntio d Abraha mo ad (lacco . 

SMmdnBi ri |" 0 de’Paitori . 
Secondo Rè de Paftori . 
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Carlo Trance frodili* Pbrta . X 

Camillo Cajlracani. 

M. Antonio Anafìafio QdefcalobL ' 
Giacomo M iri* Grimaldi. ■ • 

Horatio della Torre . 

Lodouico AJticozzi . v . i *» 
Quinti /io Raimondi » . >, 

. c>. . A : croi, vi ' 'uH 
Gì Oliarmi Bardi. 

r . V • l r A A 

Federico Ba f defcbi , 

Gio. Pietro LambcrtengBi . 1 1 ' * ' * 
F rancefcoParenzi » 

Cefare Galeotti » 

. < i :'. 1 

AJcanio Baldefcbi . 

Paolo Segnare. , . r _ 

Lattando St/ueflruecu " 

Gio. Stefano Boriarmi * 

Romolo Cefi. 

Gio. Stefano Bonanni . -*t . * 

Lattando Si lutfìmtcci. 

Cefare Gauotti. . s y. L. 

Romolo Cefi.. -, ■ » 

Gregorio Garbarini . 

Nicolo P aliatimelo . 

Sinibaldo Fiefcbi. 

Gio : Andrea Serra. 

Stefano Lame limi . 

Gio Luigi Saluzti . 

Emilio Palmieri . 

AleJJandro Rbò » 

Lodouico Piatti . 

Giacomo Lucbefino • 

Giulio Rica .. - ^ 

Gio. Batttfìa G (motti . 

Mujìci , con alcuni iclBallo.- 
Lodo.uco Piatti. 

Girolamo Rofpigkop. 
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Afcanio Baldefcbi . 
Lodouico Baldefcbi. 


■ r. 


Leni 


1 6 

Leni. 

Attur. 

(oab. 

Moab. 

Acor. 

Aran . 
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Nacor PaHore. 
Fattore con /Agnello 

Anime dannate. 
Demonij. 

F^Jie fioie diLoc. 


Giofrppt Marini. 

S tifano Lome liino. 

Sacerdoti Minori . E milio Palmieri . 

Ciò. Luigi Saltatoi. 
Carlo C orbine Ih . 

Ciò. BattiRa Gattoni. 
F rance/co Rozzi. 
Mito là Gentile. 


Compagni dìfacco • 


ì 


Farti 
Mufisi 


Fattori di Abrabamo 


/"Angelo finto, 
i Angelo »cro. 
f J r è Angeli d'Agar. . 
.(.Caronte. 

rOiofejtp, Marini. 

< Gtojeppt Me/ueci. 
KQio.Bat.ina Gattoni. 

fGiofeppe Saniti, 
j Altjfaniro Bone Hi . 

V, Carlo C orbi ne Hi . 


^canioBald% BiUO Prìa ° ^eieri d'irmaelc. 

Gregorio Garberino. Loiouico Piatti . 

Nicolò Gentile. Gio.BatttRa Gauotfi . 

Carlo C orbine! B. Gtofptpe Marini. 

* 

Oltre i fuderti entrano n.i y.a Jep ^ e Melucci ‘ 

Ferdinando Carlo de Hm s rw°iV trC fu . otioni • 

Filiberto P rouana. C<w*/o Fabrtfuj GiuJHniani Se e- 

Pietro Telet. ' . d ' Cro 1 . 

G/o. France/èo Colui " 

Nel Cho"r^ CW "‘ i. 


PctUrico BaUtfcbi Corifeo 
Afcanio Baldefebi. 

Gio. Bardi . 

Giofeppe Melueei ; 

Lodo ui co Piatti . 

AUJf andrò Rbò. 


Giofeppe Saniti . 
Gio: Luigi Saluzzi. 

Giacomo Lucbejitù . 
taolo Segnar/. 

SU fatto Lome llino, 
Alcuni M uff ci. 
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